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Fra gli studiosi degli aspetti naturali
stici della terra bresciana, E lia Z ERSI 
va r icordato come il primo che, in cam
po botanico, avvertì l'esigenza di dare 
al complesso floristico della provincia 
di Brescia un assetto sistematico. Ancor 
oggi il suo Prospetto 1 è opera fonda
mentale, seppure in larga parte da ag
giornare secondo le attuali concezioni 
sistematich e e tassonomiche, per chi vo
glia valutare il complesso delle entità 
floristich e della terra bresciana, consi
derata però dall'A. secondo i suoi con
fini amministrativi fino al 1859, esclusa 
cioè la valle Camonica. 

Era nato nel 1818, e fu colto da mor
te il 18 giugno 1880 in Bergamo, dove 
quale insegnante di scienze naturali si 
era trasferito da Brescia, sua città n a
tale, nel 1860. Il materiale d 'erbario re
perito durante lunghi anni di esplora
zioni nel territorio bresciano e che co
stituì l'ossatura del citato Prospetto, fu 
dagli eredi ceduto in dono al « Museo 
Ragazzoni » il 10 agosto 1880. B enchè 
incomple to ,costituisce ancor oggi una 
preziosa raccolta, e insieme la più cospi
cua testimonianza del manto vegetale 
bresciano a disposizione degli studiosi 
presso il Museo Civico di Storia Natu
rale c Giuseppe Ragazzoni » in Brescia, 
la cui valorizzazione mediante una si
stematica revisione è compito che già 
ci siamo prefissi. 

Oltre a questo materiale, l'allora «Mu
seo Ragazzoni >> ebbe in dono un secon
do modesto erbarietto ch e p erò, non 
essendo p ertinente al territorio brescia
no, rimase negletto e inedito. 

Ci sembrò pertanto doveroso valoriz
zarlo attraverso la sua r evisione siste
matica , sia come postumo contributo 
dello Z ERSI alla conoscenza cronologica 
della flora lombarda, sia per l'interesse 
della zona di raccolta. Difatti la mag
gioranza del manipolo di questa essic
cata proviene da erborizzazioni nella 
val Malenco, tranne pochi esemplari dei 
dintorni di Bergamo (Carpìnus betulus, 
Chenopodìum vulvaria, Coronopus squa
matus, Capsella bursa-pa$torìs fo. inte
gri/olia, Kn.autia longi/olia), e alcuni al
tri raccolti presso Firenze probabilmen
te nell'occasione di un congresso della 
Società Botanica Italiana (Allium ro
seum ssp. bulbiferum, Ophrys fusca , 
Ranunculus velutinus, Astragalus ha
mosus, Erodium moschatum, Salvi" hor
minoides, Mentha arvensis var. au$tria
ca). 

È noto d'altra parte che, per la pro
vincia di Sondrio, l'interesse dei bota
nici era stato richiamato io particolare 
dalle particolarità floristiche del bor
miense, mentre non ebbe cultori o ricer
catori la val Maleoco. P er tali motivi, 
e a titolo anche di divulgazione del ma
teriale biologico esistente presso il Mu-

l ZERSJ, E., 1871 - Prospetto delle piante vascolari della Provincia di Brescia. In appendice ai 
<Commentari dell'Ateneo di Brescia » per il 1869, Brescia 
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seo Civico di Storia Naturale in Brescia, 
vien e qui pubblicato l'elenco di questo 
secondario contributo dello ZERSI, com
pletando le assai succinte annotazioni 
dei cartellini originali allegati agli 
esemplari, con quelle notizie che ci par
vero utili a migliore intelligenza e inter
pretazione 2• 

Dalle poche date annotate su tali car
tellini, si può stabilire che il materiale 
della val Malen co proviene da erboriz
zazioni condotte fra il 1867 e il 1874, 
massime del mese di settembre, cioè in 
probabile coinci~enza con soggiorni per 
vacanze, e riteniamo opportuno premet
tere qualche cenno sull'ambiente delle 
raccolte, tanto dàl punto di vista topo
grafico quanto da quello geologico. 

Il torrente Mallero, tributario di de
stra dell'Adda, origina la val Malenco: 
raccoglie le acque degli impluvi e dei 
ghiacciai del Ventina a occidente e di 
Scersen a oriente, e con andamento ge
nerale da nord a sud - salvo l'ansa di 
Chiareggio - le scarica nell'Adda pres
so Sondrio. 

Centro principale ne è Chiesa m. 962, 
nella media valle, donde irraggiarono le 
e1·borizzazioni di ZERSI verso i prossimi 
abitati di Torre S. Maria m 796, Ca
spoggio m 1132, e Primolo m 1273. 

Il bacino di Chiesa è costituito da ter
reni primari, per lo più serpentini, con 
affioramenti sul fondo di falde di gneiss 
muscovitico e anfibolite. Lembi discon
tinui di calcare dovuti a intercalazione 
tettonica si hanno presso Torre, e un 
poco più evidenti sulle pendici della 
val Lanterna Di questo ambiente figu
rano: 

Fegatella conica; Cystopteris fragilis; 

Selaginella helvetica; Nardus stricta; 
Polygonum bistorta; Rumex obtusifo
lius ssp. silvester; Alsine verna fo. rhae
tica; Minuartùt kitabelii; Moeltringia 
muscosa; Tltlaspi arvense; Papaver du
bium; Thalictrum ~inus;. A ètaea spica
ta; Sempervivum montanum; Dztehe
snea indica ; Rubus saxatilis; Aethusa 
cynapium; Heracleum sphondylium; 
Nicandra physaloides; V eronica verna; 
Brunella grandiflora; Succisct pratensis; 
Phy teumct scheuchzeri var. cmgustifo
lium; Campanula glomerata var. aggre
gata; Campcmulct patula; Campanula ro
tundifolia; Filago germanica; Gnapha
lium luteo-album var. splwericum; Cre
pis capillaris; Crepis paludosa. 

Per la nominata val Lanterna si può 
accedere al lago Palù, m 1925; lago al
pino abbastanza esteso, serrato nel cir
co dei monti Motta, Nero e Sasso d 'En
tova, scavato nel serp entino e chiuso en
tro una cortina di conifere. 

Lo ZERSI vi raccolse: 
Salix breviserrata; Daphne striata; 

Minuartia sedoides; A renaria biflora; 
Solidago virga aurea ssp. alpestris var. 
minuta; Achillea distans ssp. stricta .. 

Oltre la barrier a rocciosa del monte 
Nero m 2913, che puo superarsi attra
verso la Forcella d 'Entova m 2829, si 
penetra in un secondo e più elevato 
circo glaciale il cui fondo è occupato dal 
piccolo lago Scarolda: è questa proba
bihnente la località denominata (( Sch er
tzen » dallo Z ERSI, donde proviene 1l 
seguente manipolo di piante alpine ca
ratteristiche delle moren e ·glaciali, colto 
a quota valutabile sui 3000 m che in 
settembre rappresenta il limite di ritiro 
delle nevi del ghiacciaio di Scersen In-

2 Per la tassonomia, essendo tuttora in corso dj pubblicazione la riedizione aggiornata della 
Flom von Mittel-Europa di HECJ, abbiamo ritenuto opportuno seguire l'aggiornatissimo E. )ANCHEN, 
1956-63, Catalogus Florae Austriae, Wien; in suhordine R. C1FERRJ et V. GucoMINJ, 1950·54, Nomert· 
clator Florae l utlicae, Ticini (Pavia) per il pubblicato, e P. FouRNIER, 1961, Les qiwtre /lores de la 
France, Paris, per le entità non contemplate nel catalogo austriaco. T uttavia, ad evitare diffettose 
interpretazjoni nell'inlricato campo delle sinonimie, nei casi di discordanza riportiamo fr-a pareu· 
tesi quadra anche la nomenclatura di A. Fwru, 1923·29, Nuova Flora AIUJlitica- d'ltctlia, FJrenze. 
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feriore. La costituzione l itologica appar· 
tiene anche qui ai serp en tini, spesso 
scistosi e sfaldabili, che danno al terre· 
no un netto carattere geloide: 

Alsine verna ssp. verna; Cerastium 

uniflorum; Silene accmlis; Viola rupe
stris; SaxifragCt examta; SaxifmgCt op
positifolia; A rmeria alpina; Galium pu
milum ssp. tenue; Phyteuma globulCt
ria,efolium; AchilleCt clcwenae var. gla
berrima. 

E L E C O SISTEMAT I CO 

HEPATICAE ORCHIDACEAE 

Fegatellct conicct Dum. 
Sub Juugh ermania. Chiesa [ in val 
Malenco m 962]. Settembre. 

FILICES 

Cystopteris fragilis (L.) Bernh. [ var. 
typica Fiori]. 

Clùesa [in val Malenco] al [torren 
te] Mallero [m 1000 ca.]. Settem
bre in frutto. 

E QUISETACEAE 

Equisetum palustre L. 
M. val Bosco [località non altd
men ti decifrabile, nessuna data) . 

LYCOPODINEAE 

Selaginelw helvetica (L.) Link 
Luoghi erbosi lungo il sentiero al
l a sinistra del (torrente] Mallero 
tra Torre [ di S. Maria m 976] e 
Chiesa (in val Malenco m 962]. 

GRAMINACEE 

N ardus stricta L. 
Val Malenco, Chiesa [m 962]. Set
tembre in fiore. 

LILIACEAE 

Alliwn roseum L. ssp. bulbiferum 
Kunth [var. carneum (Ta1·g.-Tozz.)] 
F irenze [m 51]. Maggio. 

Ophrys fuscCt Link. [ va1·. typica Fiori]. 
Sub O. lutea. Firenze [m 51, mag
gio) . 

SALICACEAE 

Salix breviserratct Floderus [S. myr· 
sinites L. var . typica Fiori] . 

Sub S. Myrsinites L. Piano al Lago 
Pal ù [m 1925] . Settembre, già sfrut
tato. 

CUPULIFERAE 

Carpinus betulus L. [ var. serrata 
Beck ] . 

Sub C. Betulus forse del bicleianus. 
Colle di S. Vigilio [probabilmen te 
alla periferia di Bergamo, m 480] 
in frutto, 28 Luglio. 

THYMELACEAE 

Daphne striatCt Trattinnick [D. eneo· 
rum L. var. striata (Tratt.)] . 

Suh D. cneur um. Schertzen [pro· 
bah. valle di Scerzen, che conflui
sce col torrente Lanterna in val 
Malen co fra Lanzada e Caspoggio, 
m 2000 ca.] . Settembre, floribus 
nondum explicatis. 

POLYGONACEAE 

Polygonum bistortCt L. [ var. latifolium 
Hayne] . 

V al Mal en eo, Settembre. 
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Rumex obtusifolius L. ssp. silvester 
(Lam.) Celak [var. silvester (Wallr.)]. 

Sub R. obtusifolius. Prati a Chiesa 
[in val Malenco, m 962]. Settem
bre. 

CHENOPODIACEAE 

C henopodizun vulvaria L. 
Città [di Bergamo, m 300 ca.]. 
Settembre. 

PARONYCHIACEAE 

Scleranthus dichotomus Schur. [S. pe
rennis L. var. dichotomus (Schur)] . 

Sub S. perennis. Val Malenco a Ber
benno [m 370; è però in Valtelli
na, e non in val Malenco]. 

CARYOPHYLLACEAE 

Alsine verna (L.) Hiern. ssp. verna 
Whlnb. [ var. montana Fenzl.]. 

Suh Arenaria verna K. h - alpina. 
Schertzen [prohah. valle di Scer
zen, che confluisce col torrente 
Lanterna in val Malenco fra Lan
zada e Caspoggio, m 2000 ca.]. Set
tembre. 

fo. rha.etica Riihel pro var. 
Sub Alsine verna? Koch. Bracteis 
ovatis acutis viridibus trinervis. 
Chiesa [in val Malenco, m 962]. 
Settembre. 

E' forma lussureggiante, a portamento lasso, 
che nell'area della specie tende a distribuzione 
altitudinale inferiore, di solito nei luoghi soleg· 
giati parcamente erbosi. 

Minuartia kitabelii (Nyman) Pawlow
ski = M. laricifolia (L. ex p. ; Auct). 
Schinz et Thell. [Alsine laricifolia 
Crantz. var. typica Fiori]. 

Sub A. laricifolia Whlhg. Sentiero 
da Chiesa [in val Malenco, m 962] 
a Primolo [m 1273], abbondante. 
Settembre in fiore. 
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Minuartia sedoides (L.) Hiern [Alsi
ne sedoides Kit. var. typica Fiori ] . 

Sub Chederia sedoides L. V al Ma
len co : non ricordo il luogo preciso; 
ma certo in un detrito sempreviro
so. Settembre già sfiorita. 

Arenarict biflora L. 
Schertzen [prohah. valle di Scer
zen, che confluisce col torrente Lan
terna in val Malenco fra Lanzada 
e Caspoggio, m 2000 ca.]. Settem
bre. 

Moehringia muscosa L. [va r. typica 
Fiori]. 

Sub Moehringia m uscosa? Chiesa 
[in val Malenco, m 962]. Settem
bre in fiore. 

Cerastittm uniflomm Clairv. [C. alpi
num L. var. uniflorum (Thom.)] . 

Suh C. latifolium var. grandiflorum 
an glaciale? Sotto il Ghiacciaio 
Sch ertzen [Scerzen, la cui vedretta 
inferiore scende fin verso i 3000 
m]. Settembre. 
Sub C. latifolium. Schertzen [cfr. 
sopra]. Settembre in fiore. 

Silene acattlis L. [ var. vulgaris Rchb.] 
Su pel Schertzen [cfr. sopra] . Set
tembre sfiorita: indi v. foemineum 
et masculum. 

Silene armeria L. [va r. typica Fiori] . 
Ai Crap [toponimo troppo generi
co, da riferire etimologicamente a 
macigno, rupe, roccia, che non è 
possibile individuare esattamente]. 
30 Agosto 1867. 

TAMARICACEAE 

Myricaria germanica (L.) Desv. 
Sub M:. germanica L., Tamarix G. 
Sponde de1l 'Adda a San Pietro [di 
Berbenno in Valtellina, m 271 ] . 
Settembre senza fiori e senza frutti. 



VIOLACEAE 

Viola rupestris F. W. Schmidt [V. ca
nina L. var. rupestris (Schmidt)]. 

Sub V. alpina K. Schertzen [pro
bah. presso il ghiacciaio di Scerzen, 
la cui vedretta inferiore scende ver
so i 3000 m ]. Settembre. 

CRUCIFERAE 

Coronopu.s squamatu.s (J acq.) Rcbb. 
[C. procumhens Gilib. var. typicus 
Fiori ] . 

Sub Senebiera Coronopus Poiret. 
29 Luglio. Ruderati fuori di Porta 
Sud [evidentemente Bergamo bas
sa presso l'attuale Porta Nuova, 
m 250 ca.]. 

CapseUa bursa-pastoris (L.) Medik 
[ var. typica Fiori] fo. integrifolia 
no bis. 

Sub Capsella Bursa-pastoris inte
grifolia : Parva: caule simplici fili
formi foliis integerrimis. Val Ma
lenco a Chiesa [m 962) , campi col
tivati, frequentissima. 15 Settem
bre 1872. 

Thlaspi arvense L. 
Raro nei campi coltivati. Maggio
Settembre. Campi a Lanzada [m 
981], Settembre. 

PAPAVEREAE 

Papaver dubium L. [P. rhoeas L. var. 
dubium (L.)] . 

Sub Papaver ... species nova aut in
signis varietas. Flores non vidi. Die
tro la Chiesa di Primolo [m 1273] 
in Valmalenco. 

RANUNCULACEAE 

Thalictrum minu.s L. [T. foetidum L. 
var. minus (L.)] . 

Settembre, sfiorito. Chie a [ in val 
Malenco, m 962]: boschetti al 
[torrente] Mallero. 

Ranunculus velutinus Ten. 
Firenze [ m 51]. Maggio. 

Actaea spicata L. 
Boschetti sotto Caspoggio [metri 
1132], Settembre, senza fiori e sen
za frutti. 

SAXIFRAGACEAE 

Saxifraga exarata V il l. [ var. villarsii 
Engl. et lrmsch ]. 

Rupi [scisti micacei, dall·esame dei 
piccoli frammenti rinvenuti fra le 
rosette fogliari ] del Scbertzen [pro
bah. morene del ghiacciaio di Scer
sens Inferiore, la cui vedretta scen
de fin verso i 3000 m]. Settembre 
in piena fioritura. Petalis ocln:o
leuces. 

Saxifraga oppositifolia L. [va r. im
bricata Ser.]. 

Sub Saxifraga? Sempervivum? Hic 
popola radicale- tantum exstant. Su 
pel Schertzen [cfr. sopra]. Settem
bre. 

Nell'inserto figurano solo pulvinoli con den· 
se gemmazioni di rosette fogliari appressate. 
Per qualche carattere si avvicinerebbero alla 
S. rudolphùma Hornschuch [S. appositHolia 
L. var. rudolphiano (Hornsch.)] ma difettano 
elementi per una esatta determinazione. 

Un secondo inserto: 
Sub Gentiana? bavarica? Scbertzeu 
[cfr. opra]. 

CRASSULACEAE 

Sempervivum montanum L. 
Chiesa [in val Malenco, m 962), 
Settembre, in fiore. 

ROSACEAE 

Duchesnea indica {Andrews) Focke 
[Fragaria indica Andr. ]. 

Sub Fragaria vesca L. Primolo 
[m 1273] dietro la chiesa, Settem
bre. 

Interessante reperto di questa specie delle 
Indie orientali, Cina e Giappone, introdotta nel· 
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la prima metà dell1'800 come erbacea ornamen
tale, e per la quale la prima segnalazione come 
avventizia in Italia ri sale appena al 1856 (cfr. 
P. A. SACCARDO, Cronologia dello Flora Italia
na, Padova 1909). l {l; nota olio Zf:RS I al tempo 
delle sue erborizzazioni nel territorio bre>cia
no, cioè fino al 1860, nè riconosdota in questo 
rinvenimento nella val )lalenco, il citato re
perto va annotato fra i 1>rimi per ritalia, men
tre rhabital denuncia all'e, idenza uno stadio 
di vera e propria naturalizzazione, e non di 
fugace apparizione in luo(l;hi di poso;ibile col
tura. 

Rubus saxatilis L. 
Bosche tti fra il [torrente] :Mallero 
e Caspoggio [m 1132], Settembre. 
già perduti i frutti. 

LEGUMI OSAE 

Astragalus lwmosus L. 
Firenze [m 51] . Maggio. 

Lathyrus monlfuws Bcrnh. var. tenui
folius (Roth.) Garcke 

Sub Lathyrus o Orobus. Luogo in
certo. 

.\IBELLIFERAE 

Pimpinella peregrina L. 
Sub Pimpinella an i,-um? :\fon tt·o
vasi nè in Pollini nè in Comolli. 
Vedi Koch . .\lura seminario vec
chio I sola d·Orta [lago d"Orta, 
m 293): avuta dal Prof. P ... [iJleg
gibile il cognome), Agosto 1868. 

Reperto piuttosto otrano di questa ~pecie a 
distribuzione spiccawmente meridionale, comu
ne nella Penisola dul nizzardo e Marche in 
giù, mentre al nord si hanno segnalazioni solo 
per i colli Euganei, vicentini, parmensi e faen
tini, in stazioni a cnratteristiche ecologico
climatiche ben diverse da quelle del lago di 
Orta. 

Aetlmsa cynapium L. var. cynapium 
IL.) [ var. domestica Wa1lr. ) . 

Settembre, Chic a [ in val Malenco, 
m 962]. 
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Heracleum sphondyliwh L [ var. la
tifolium Gaud.) . 

Prati a Chiesa ( in val Malcnco. 
m 962], Settembre. 

GERANIACEAE 

Erodium moschatum {L.) L'Héril. 
Firenze [m 51), ~Ia~gio. 

MALVACEAE 

Jfalva crispa L. 
Presso le case a Lanzada [m 931, 
poco a NE di Chiesa in val Maleo
co]. 

Abutilon theophrast i Mcdik. 
Sub Sida ahutilon. Scttclllbt:c-Otto
.bre. Sondrio, orto [Baradci? non 
meglio leggibile. Probabilmente 
coltivata per uso offirinale dom r
stico] . 

ASCLEPIADACEAE 

Periploca graeca L . 
Sul muro di cinta in capo a Val
verde ( ZavattareHo V al verde ui 
colli delroltre Po pavese, m 554] 
dove la strada ascende al \lacasso
lo. ColtiYata. 26 )!aggio 1871 in 
fiore. 

SOLANACEAE 

Nicandm physaloides (L.) Gaertn. 
Suh Atropa B elladonna an Scopo]i
na atropoides? Koch, p. 583. - Dif
fert ab Atropa Belladonna fo1ii s 
non integerrirnis sed grosse sinuato 
dentatis; ca lycibus venis prom inu
lis; corola [sic] nervi destituta: 
nervis foliorum pcllucidis. nec opa· 
-cis. Dennuo obsen randa planta vi
·Va in loco natali. - Sentiero ch e da 
Chiesa [in val .Maleoco, m 962], 



passato il [torrente] \ Tallero va a 
Caspoggio [m 1132]? nei boschetti 
ombrosi cedui. 

Originaria del Perù e coltivala ad ornamento 
da lla fine del ·100, è stola segnalata come na· 
toralizzata per la prima ' 'olta nel 1830 (cfr. 
P. A. \ CCARDO, 1909, Cronologia della Flora 
Italiana, Podova. i giustHira quindi come non 
~ia stata ricono cinta dallo ZERSt, il cui reperto 
per la val i\lalenco fi 11ura tra i primi, ed è 
ancor oggi l'unico noto per la provincia di 
Sondrio. L·habitat denota inoltre una condi· 
zione di schietta natoralizzazione, e non di fu. 
gace apparizione in luof!hi più o meno pros
simi a quell i di pos~ibili colture. 

SCROPH LARIACEAE 

Veroniect VPrna L. [ var. typica Fiori ] . 
Suh Veronica? Alla Chiesa [ di so
lito si tratta della chiesa di Primolo 
in va l Ma l eneo, m 1273] sui muric
cioli abbondantis ima. Agosto già 
disseccata. 

LABIATAE 

Brunella grandiflom l L.) choller [B. 
vulgaris L. var. grandiflora L. (J acq.)] 

Chjesa [ in val \ lalenco, m 962] . 
Settembre. 

alvia horminoides Pourret [S. ver
henaca L. var. horminoide t Pourr.)] . 

Sub alvia pratcnsis. Firenze [m 
51, maggio ] . 

Mentlw arvensis L. var. austriaca 
(Jacq.) Briq. 

Sub )lent ha arvemis. Chiesa [ in 
val Malenco, m 962]. Settembre, 
sfiorita. 

RUBIACEAE 

Rubù1 tinctorunt L. 
[Nes una indicazione] . 

Galium pttmilum :\1urr. >"Sp. tenue 
(Villars) [G. pusillum L. var. tenue
tVill.)] . 

ub Galium sylvestris ~ supinum. 

Schet·tzen [probab. valle di cerzen 
cbe confluisce col torrente Lanter
na in val )1alenco fra Lanzada e 
Caspoggio, sulla morena del gh iac
ciaio omonimo, m 2500 ca.? ] . Set
tembre. 

fo. puberulum Christ in Grern li. 
[Un esemplare nel medesimo pre
cedente inserto ] . 

DIPSACACEAE 

Knautia Longifolia ( '\ . K.) Koch [K. 
integrifolia Ber t. var Lypica Fiori] . 

Sub Scahiosa hybrida var. in Legrifo
l ia Koch . Campi a Gorle La 5 km 
ad est di Ber gamo, m 268], fre
quentissima. 29 Giu gno. 

Succisa pratensis 1oench. [ cabiosa 
succisa L.]. 

Sub Succisa pratensis? Chiesa (in 
valMalenco, m 962]. Setlemhre. 

CA~IPA~ LACEAE 

Phyteuma globulariaefolium tern. el 
Hoppe [P. pauciflorum L. var. globu
lariaefolium l tern. eL H pe.)] . 

Al ghiacciaio chertzen [ probah. 
morene del gh iacciaio di cerzen 
Inferiore, al di otto dei 3000 m ] . 
Settembre. 

Phyteuma scheuchzeri All. [ var. cor
niculatnm Clairv. ] fo. fol. li11earibus 
[= var. angustifolium Gaud. ] . 

Chiesa [in val .Malenco, m 962]. 
Settembre, sfiori to. 

Campanulct glomerata L. va r. aggrega-
ta (W.). 

Suh Campanula. Val Malenco. Set
temb re 1872. 

Cctmpcmulct patulct L. 
Torre [S. Maria, a ud di ] Chiesa 
[in val :;\lalenco, m 796], sponda si-
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nistra [del torrente Mallero]. Den
tibus calycis superne denticulatis. 

Campanula rotundifolia L. [ var. typi
ca Fiori]. 

Torre [S. Maria, a sud di] Chiesa 
[in val Malenco, m 796], seconda 
fioritura. 

COMPOSITAE 

Solidago virga aurea L. ssp. alpestris 
{W. K.) Rchh. var. minuta (L.). 

Sub Solidago Virgaurea L. alpestris 
Lago Palù [m 1925, sulla sinistra 
della val Mal eneo]. Settembre in 
fiore. 

Chrysanthemum alpinum L. [ var. ty
picum Fiori] fo. roseum Wilcz. et L 
V ace., et pubescens ad var. minimum 
(Vili.) vergens. 

Sub C. alpinum. 1° Ligulis basi pur
pereis. 2° Flosculi apice atro purpu
reis, externum flavis. 3° Foliis cau
linorum florentium apice trestesne 
3-5 inciso dentatis. Schertzen [pro
bah. morene del ghiacciaio di Scer
zen Inferiore, al disotto dei 3000 
m ]. Settembre. 

Achillea clavenae L. var. glaberrimlt 
Avé-Lall. 

Sub A. Clavennae ~ glabrata. 
Schertzen [probab. morene come 
per la precedente]. Settembre. 

Questa var. ritenuta rarissima, era stata se· 
gnalata solo per il Trentino. 

Achillea distans W. K. ssp. stricta 
(Schleich). [A. millefolium L. var. 
stricta (Schleich)]. 

Sub A. Millefolium. Al [lago] P a-
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lù [m 1925 sulla sinistra della val 
Malenco]. Settembre, in fiore. 

Filago germanica L. [ var. typica Fio
ri]. 

Sub Gnaphalium o Filago. Chiesa 
[in val l\falenco, m 962]. Settem
bre, già secca. 

Filago arvensis L. [ var. typica Fiori]. 
Sub Gnaphalium? Settembre, già 
sfruttata. [Nessuna indicazione sul
la località]. 

Gnaphalium luteo-album L. var. 
sphaericum (Perr.). 

Sub G. luteo-album L. Ai Vassalini 
presso Chiesa [in val Malenco, 
m 962], unico esemplare. Settem
bre in fiore. 

Crepis capillaris rL.) [C. virens L.]. 
Sub C. virens L. Chiesa [in val Ma
lenco, m 962]. Settembre. 

Crepis paludosa {L.) Moench. 
Sub C. paludosa? anomala. Lama 
Chiodo, settembre. Chiesa [in val 
Malenco, m 962], settembre. 

L'esemplare non presenta nulla di anomalo, 
salvo le foglie non pronunciatamente dentate. 

La prima località citata è pertinente alla 
provincia di Brescia. Difatti lo ZERSI nel suo 
«Prospetto » (op. ci t.) scrive per questa specie: 
«Lama Chiodo, rara. Luglio-Agosto ». Nel rela· 
tivo Hb - conservato come già detto presso 
il Museo Civico di Storia Naturale in Bre· 
scia - non figura alcun esemplare, e nell'in· 
serto del piccolo erbario revisionato ne esiste 
uno solo. Non si puo tuttavia arguire che que· 
st'ultimo sia da ascrivere alla flora bresciana, 
anche per l e diverse indicazioni circa la feno· 
scopia: luglio-agosto per la « lama » Chiodo 
ora scomparsa, e settembre per Chiesa in val 
Malenco. Più probabilmente la prima annota· 
zione si dovette al ricordo del precedente re· 
perto bresciano. 


